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Una delle sostanze organiche mollo adoperata nello 



malo o avorio propriamente detto , e l avorio vegetale. 
Il primo ci vien fornito dai denti chi-, • viluppano 
nell'ossa incisiva della mascella superiore dell'elefante, 
chiamati comunemente /.anno o difeso , dai denti inci- 
sivi e special ni e lite dui canini della mascella inferiore 
.li-U" ip:i(jti.li.iini , il/i (jiiclli ilrlla itiiist.-ellii superiore di 
una specie di foca (Tricheco» roimarn*, o Vacca ma- 
rina) c finalmente da! dente-difesa di un cetaceo vi- 
cino ni delfini (Monodon nwnouroB o Narvallo.) Il so. 
coudo altro non i clu: l'iuvlluppu del semi; di una palma 
elio i botanici :i|i(iell.ni'i ì'Ii.iilidephai macrocarjia. La 
natura perù dell'avorio vegetalo, la sua struttura elio 
di poco differisco dall'alburno del seme di altro pianle, 
non permette che si continui;! «iiesln sostanza coll'avo- 
rio propriamente dotto o animale, quantunque alcuni 
fisici caratteri , come la bianchezza , la durezza , la 
compattezza possono a primo aspetto ravvicinamelo e 
farlo impiegare in egual modo per la lavorazione di 



accennata la esistenza , a causa dell'uso ili Dna eguale 
denominazione. 

Fra gli avori degli animali sopra indicati , l'avo- 
rio dell'elefante e quello che viene in maggior quantità 
nel commercio, e elio por le maggiori suo dimensioni 
è più «sitato nello arti. Se a questa circostanza si ag- 
giunga pure che il pulimento di cui Ò capace lo rende 
superiore per tal rapporto agli altri avorii , ben si com- 
prenderà come a preferenza di quelli l'avorio di questo 
pachiderma ineriti le più accurato ricerche. 

L'avorio dello difeso dell'elefante nffricano è sti- 
mato maggiormente di quello dell' elefante delle Indie, 
perchè più duro , di una grana più serrata , e perche il 
maggior volume delle sue difeso ne somministra una 
maggior quantità. Non è raro intatti di trovare delle 
'■ifese di Elefante uffricano che sorpassano in lunghezza 
metri 'J, e perfino T, 25 e nel loro diametro alla base 
0", 15 a 0°, 30. Questo dimensioni però sono raggiunto 
solo dal maschio .. poiché la femmina nello due specie 
ha Io difese generalmente assai piccole. Difese formato 
di avorio analogo a quello dell' Klefante vìvente guar- 
nivano la bocca di altri grossi Pachidermi in un periodo 
della storia della terra precedente all' attuale ; di ciuoste 
però non i qui luugu a parlare, perche trovandosi soltanto 
fuiiì-iliz/aii! iii-l t'Tiviiu i- diuiindtìi unl. viilìssiuiainonte la 
-viro agli usi noi quali 



zanuc del Mastodonte , del J[ ammollili , nel quale esso 
raggiungono tiunneo l'enorme lunghezza di metri 4, 50. 

Caratteri fisici. - L'avorio ìli generale , quantunque 
sia della medesima natura dulie ossa , [iure se ne distin- 
gue per la sua durezza e toni patte zza, e particolarmente 



subitn 1111:1 fli1i't'n-iiv.,i liianelie/zn dell'avorio , con- 

frontando la parte centralo colla periferica. Nella parte 
centrale o assile del dente esiste lui piccolissimo fero, 
clic ò In continuazione della cavità dui dente corrispon- 
dente alla papilla o polpa del dente medesimo, Bulla 
quale la cavitil stesila è modellata. 

Intorno a questo piccolissima foro l'avorio forma 
un piccolo disc:), clic 1'' di una Inanelli'//.-. cr>[:aidei rvele 
ed è limitato da un cerchio lì 11 issi ino di un bianco più 
opaco. Una serie di cerchi sempre più grandi 0 di un 
uìaneo-opaco ancor più manifesto ne circonda il primu 
anzidetto fino alla crosta , la di cui grossezza non ol- 
trepassa mdiiiariainente i quattro 0 cinque millimetri. 
L'avorio ebe si trova limitato entro questi cerchi è 
tanto mono trasparente quanto più ci avviciniamo dal 
eentro alla periferia. Oltre questi cerchi concentrici c 
questa differenza di colorito e di traspari -n/.a nei varii 
punti di una sezione trasversale di un dente di elefante, 
dì osserva pure la presenza di un numero straordinario 
di libre o lìnee curve fra loro moltissimo ravvicinato, e 
clic vanne dal neutro alla periferia in due opposte di- 
rezioni. Q'.n-.-to linee intev.-er.mdn.-! fra loro ad angoli 1 
retto formano dello piccole losanghe 0 danno cosi 
all'avorio un bell'aspetto finissimamente reticolato , elio 
tanto più si manifesta quanto più la superficie è ridotta 
ad un perfetto pulimento e lucidità. He si ossorvo l'avo- 
rio stesso in una sottile seziono verticale , il di cui a6se 
coi i-ii-pnndn a queliti del dente, la lamina di avorio cum 
tagliata ci presenta nel mezzo una porzione del mede- 
simo ristretta si ma però assai trasparente, e nel mezzo 
di quella l'indizio del canale eential-- fiqu-a indicato. La 
h'aiqi.-ueu/a ee oliale' Vii 1 ì i 1 1 1 i : 1 1 1 ■ ■ a ni. ■ Lira il ala mente i| il luti' 



e, 



i datti margini laterali si redo una Borio di linee lcngi- 
tndÌDiili, con una iÌre*ìone mi poco obliqua sull'asse 
liei dento , e limitanti uno spazio sempre iliaci uro 
f| 1 1 ;i 1 l 1 1 j pili si; ne enerva una [luminile iuiei'iijie, ipiellu 
cioè elio ciiri'isjiijiicl.; lilla mau'-'iur ut !>:•>■.■ zza ilei dente 
medesimo. Questo lineo Bono il prillilo dei piani veduti 
nei cerchi conciiiti'iei _'i,'i il ■ceniti uell' c.-init dulia co- 
-zinne onz-ziuiiale , clic muri tanni ma ;;;;iiiri ipiantii più 
si va dalla [muta verini la base, del dente. Avvicùiau- 
i!hm finalmente i-eiuprc [,iii y,tmi la [i-.-i'ilii'ia, la supcr- 
lieio dell'avorio diviene ancora più opaca , tinelli- dupu 
questa un'ultima per/.imie cuiTispoudeiilo alla scorza 
riprendo nuovamente mi odorilo bianco decisamente. 
Oltre ipcste lineo verticali elio percorri. no nella dire- 
zione dell '.uso la zanna dell'Elefante , è tacile ancora 



percorronc tutta la nn-taiiza dcll'avoi-io dal centro alla 
periferia , perdendoci linaliu'nl e nulla distanza .-tes.-.a 
della scorza. Xon 6 raro vedere talvolta nella densità 
dell'avorio vario lacune o vuote o ripieno du una so- 
stanza euiiipletumeìile fermata da tali calcari , 0 con- 
tenenti aneiie ipiulclm proiettile di arma il fuoco clic 
abbia precedei ite ni cute attraversato i! dente. In questo 
caso una sostanza ossea rivesto talora il proiettilo co- 



frale del dento ii dirette da questa al suo esterno in 
luppo , « ebe probabilmente 6ono ili ponderiti da D 
interruzione passeiijii™ n morbosa dulia produzione d 



Struttura. - E nulo clic i 
animali , 1' Elefante untiipi-fsn , 



sodato , b meno duro dell' avorio 0 l'avorio meno duro 
dello smallo. Ricordale ipu'slo l'iudami'iitali di.-tinzù).,i 
delle parti elle rn-l li ■.'i-t:o:n> onlinariaTiiciilu i denti, ve- 
diamo rpialc sia la »;rn1 t'ir» lidie y.amiv. dell'Elefante , 
c di queste in partienlar minio 1' avorio. 

Lcmvcnltoek lino dal 1UT>> aveva già veduto obi: 
l'avorio 0 dentina dei denti umani e di molti mammi- 
feri risultava l'ormato ila tanti canaletti elio ne per- 
correvano dall' interno all' esterno la sostanza. Questa 
aveva fatta 



Per studiare il medilo possibile la struttura del- 
l'avorio dell'elefante, ho fotte delle razioni dell'avorio 
stesso alcune parallelo alla lunghezza dell'asse, altro 
orizzontali , aili-o oblique. Jiè liti trapanato di esami- 
nare alcune sezioni ft;k: nella periferia, ed nitro fatto 
nel centro dolili zinnia, per riconoscere se alcune ili i- 
fi'i'om-? puro 1 ^ .■....:]■ n nulli? uivui-i; località. Le sezioni 



siine , onde potersi servire anello dì l'orti ingrandì menti, 
l'or ottenere sottilissime queste lamelle le bo prima 
ridotto itila maggior Iìiic//:l possibile per mezzo di lime 
a denti gradatamente più acuti, e quindi sopra vario 
specie di pietre di grana e compattezza diversa le ho 
assottigliate ancora più, sottoponendole nd una conti- 
nuili;!. euufi-Hiriziiiiii;. iii> quindi collocato sopra un porta- 
oggetti le detto sezioni , e le ho poi fatte imbevere o 

u di balsamo del Canadà. In questo modo bo potuto 
avere e in vario grado la ilesidiiiata trasparenza del 
tessuto cIil' voleva esanimare, l'eri incorre aver cau- 
tela che i preparati così fatti non s' imbevano per troppo 
lungo tempo tk-ll'j jiredi'tie sostante , pci^ltè altrimenti 
si corre il rischio di avere una trasparenza soverchia 
ed una manchevolezza noi più lini dettagli. Le sezioni 
trasversali e obliqui! enfi preparatemi mostrarono una 
quuntilà enorme di canaletti, che percorrevano una 
sostanza trasparente chiamata geninalnmnte col nome 
iii ■■i.-tatua l'ondarne ntalt . e che raggiungevano in media 
il diametro di circalO™", 0008. Questi medesimi cana- 
letti non tanto nel loro principio verso l'asse del denti? 
quanto verso la periferia , sono più sottili di quelli elio 
si («-servami nei denti umani. La distanza di ciascun 
canaletto dall'altro corrispondo alla grossezza o poco 
più di 5 o ti dei detti canali oscillando cosi dai 4 ai 7 
millesimi di millimetro. Questi nel loro tragitto dal 
centro alla periferia non sono rettilinei ma leggermente 
ondulati , ed eseguono un numero considerevole dì pic- 
cole curvature, ed uno molto minore di grandi curva- 
ture diretto in alto o in basso, a destra e sinistra, e 
viceversa. Queste ultime curvature dei canaliculì sono 
quelle, clic nel loro insieme danno all'avorio l'appa- 
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ad angolo retto. In queste curvature rese anclie più 
evidenti da' a iic cess ivi f tati di calcificazione, si formano 
pure i concentrici anelli dm si vedono anche nd occhio 
nudo nell'avorio dell' elefante. 

Osservando nd una ine il esima, altezza l'avorio del 
centro e della periferia in una seziono trasversale , si 
vede come i canaletti diminuiscono di ampiezza quanto 
più si avvicinano alla superficie del dente , e come 




parte assile del dente stesso. Le ultime diramazioni di 
questi canaletti divengono straordinariamente minute 
in prossimità della crosta dell'avorio , ossia di quella 
sostanza elio propriamento ha il nome di Cemento, e 
nel quale por la maggior parie non è più dato di se- 
guirle. Osservando il cemento nella medesima seziono 
traversale , si mostra formato al pari delle ossa da una 
sostanza fondamentale leggermente striata , e da pio- 
ode cavità l'tjtoiuli^-gianti , di cui il diametro oscilla 
dai (T™, 012 ai 0™, 01G, c da ciascuna delle quali par- 
tono , a guisa ili una eh ionia , alcuni canaletti finissimi, 
elio a' intersecano fra loro in prossimità dello loro ultimo 
terminaziuni , alcuni dei quali anche ai anastomizzaoo 
coi canalicoli dell'avorio. 

Studiando nell'avorio una seziono parallela all'asse 
del dcoto , ai vedono le sezioni dei canaletti elio as- 
sumono una figura più o meno ovale , secondo che que- 
sti furono tagliati più o meno obliquamente. Ko la se- 
ziono e avvenuta in modo esatto perpendicolare all'asso 
dei canaletti , si mostrano questi come piccoli anelli 
elio appariscono ora ciliari ora scuri , ora in parte 
chiari ora in parto scuri , a seconda della direzione 
clic diamo ai raggi luminosi. Gli anelli corrispondenti 



Digitized bjr Google 



10 



alla seziono do'canalotti, attraversati di retta menta dalla 
luce, hanno intorno a so una distinta ombra , il che 
ci porta a concludere che i canaletti noti Bono rivestiti 
soltanto dalla sostanza tonila mei ita! e , ma hanno pure 
una sostanza differente che ne forma le pareti. La 
macchia rotooda che si mostra ucll' interno di ciascun 
anello , è l'apertura del canaletto. So invece di osser- 
vare la preparazione traversata dalla luce si osserva 
allo scuro , non illuminata cioè dal prisma o dallo spec- 
chio , gli anelli neri corrispondenti alle sezioni ilei 
canaletti appariscono bianchì. 

Nei canali anche i più larghi b impossibile che 
penetri il sangue proveniente dalla polpa del dente , 
ossia dalla papilla sulla quale esso e impiantato, poiché 
il loro diametro è come sopra ho detto cosi piccolo , 
che non raggiunge l'ampi-//!-, ili un ijlulniln di sangue, 
E però probabile che simile ai canaletti delle ossa i 
i;:mnlf(lì dell' nvnno possano ass 'ji-bire materiali nutri- 
tivi dalla superficie vascolare sulla quale sano i denti 
impiantati, l'orse anche per mezzo del tetti licitilo ca- 
nali: tendale situato ncll'as.-e del rilute. Quel clic è 
cerio però si è che nei canaletti è contenuta una ma- 
teria inorganica per lo più sali di calce e di magnesia 
che sparisce se il preparato ò situato in un acido al- 
lungato l' idrodorico specialmente. I canaletti però e 
lo loro sezioni si mantengono tuttavia visibili , quan- 
tunque sia grandissima la trasparenza dolio lamelle 
prive dei sali calcarei che erano immedesimati colla 
sostanzi! organica. Oltre questi canali si osservano 
nell'avorio o dentina gli spazi intermedii fra i canali., 
occupati da piccoli punti bianchì angolosi e di varia 
grandezza. Questi formano le cellule calcaree che sono 
maggiormente accumulato nelle parallele piegature ilei 
canali più volto ricordati. 
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L'esistenza e la disposizione do' canaletti , non 
tanto nella sezioni trasverso elio verticali dell'avorio 
dcil'rlemiite, trova analogo riscontro con leggiero mu- 
diti ea mini in ou.lli:: ilrll' i]i[i.-jiota;rio. iv.U'avorio dello 
ip|)0[iotamo, i canaletti non sono cosi ravvicinati l'uno 
all'altro come nell'elefanti! essendovi la distanza clic 
oscilla dai sette ai dicci millesimi di miliimetro. 11 
diametro dei medesimi, quantunque leggermente mag- 
gioro , dì poco differisce da quello elio per l'elefante 

lui procedi-.»! unto indicati. Mentre poi il loro tragitto 

ó al pari che in quelli leggermente ondulato, i cana- 
licoli del dente dell' ippopotamo fanno una quantità di 
curvo parallelo che non sono però ravvicinato o rego- 
larmente disposte climi! uoll'avorio dell'elefante. Que- 
sti canaletti sono al solito situati In una sostante fon- 
damentale, nella quali! punì si trovano sparse in minili' 
.pulititi': fin: ìiull'iivru-jo ileH'e!eiun:e iU Sic piccoli.! diluii; 
usseu ripiene di una materia inorganica, e clic formami 
i concentrici anelli nello curve dei canaletti sopra 
indicati. Questi anelli concentrici non sono poro cosi 
marcati o cosi regolari corno nell'avorio dello elefante. 
Analu.u'ii per la struttura a quello dell'elefante ò il 
cemento dei denti dell'ippopotamo, solo clic le cellule 
calcareo vi si accumulano in tal quantità, da formare 
uno strato assai spesso e denso fra lo ultimo dirania- 
/i'iui dell'avorio e nella sostanza stessa del cemento. 
L'ampiezza dello cavità ossee del cemento, di forma 



smania , lio potuto osservare che i canaletti hanno 
all' incirca il diametro di 0"",0012, sono leggermente 
ondulati e distanti l'uno dall'altro quasi regolarmente 
di 0™, 006. Ciascuno verso la estremità esterna ter 
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mina con itwlli ramificazioni di uni onsìikrev'j]is.-.ii!!;i 
sottigliezza. Ciò che e degno di esser notato sono le 
grosse cellule osseo-calcaree , che, ad eccezione della 
c.-r.crii:i porzione della parti; alveolare del dento dap- 
I ut tutto sono sparse fra i canaletti. 

Uno singolarità finalmente nella struttura dei denti 
canini della vacca marina, o Tricheeut formarti», si è 
la iiitcìTiizioiie frequento dei canaliculi dell'avorio, 
por dar luogo a dei noccioleti! più o meno grandi di 



paragonata [apparenza eh questi denti ad una specie 

piutin^a. 11 momento è costituito in un modo analogo 
a quello degli altri denti. Le cavità ossee per lo più 
arrotondate, dallo quali partono le solite ramificazioni 
hanno il diametro circa di 0™ 008 a 0™, 010. Nel nor- 
vallo si osserva presso a poco la medesima struttura 
dell'avorio , formato cioè di canaletti c di collido ossco- 
c:ilcnree. I primi sono loe^cnìiriitc ondulati, e si di- 
rigono dal centro alla periferia come tanti raggi, senza 
ikicrivcvc le bramii e piccola curvo come i canaliculi 
dell'avorio dell'elefante e dell' ippopotamo. Il loro dia- 
metro 6 0"", 0009 o la disianza dell'uno dall'altro è 
circa 0*™, 005 verso la parto media del loro tragitto. 
INiente di speciale presenta il cemento, le cavità un 
poco ovali del quale hanno il diametro di 0"°, 010 
a 0-, 012. 



Castìlixzione chimica. - Veduta la disposiziono dei 
canaletti e delle iillnk- calcareo nella sostanza fondu- 
migrale dell'avorio , veduta pure la differenza fra esso 
ed il cemento, occorreva, per darei ragione di alcune 
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tecniche applicazioni , conoscere con esattezza la coni 
|ie>si/irni<! cliimica del medesimo nella parti 1 pitrileric.-i 
a confronto della centrale, nella estremità libera del 
dente a confronto della estremità clic 6 più vicina alla 
papilla. Queste ricerche sull'avorio dell'elefante e del- 
l' ippopotamo furono eseguite dal valente chimico pro- 
fessor Pietro Stefanelli , nel laboratorio della Scuola 
tecnica fiorentina. liane hanno dato i seguenti resultati. 
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In sognilo alla conoscenza dei fisici , dei micro- 
scopici, dei chimici caratteri dell'avorio animale e spe- 
cialtnrute di quello dello zanne dell'elefante, non è 
difficile trovali- la s|jÌ:'l.-;i bìoilc di donni precetti o cau- 
tele nell'uso di questa sostanza a seconda di certi de- 
terminati lavori. 

ltcsulta infatti evidente crime non sia vantaggioso 
in molti casi l'adoperare dello sottili lamino verticali, 
che abbiano nella loro metà il canale centrale sopra 
descritto bfinclu' sottilissimo, u quella parto più bianca 
ebo lo circonda. La maggior dose di carbonato di 
calco o di silice ivi contenuta, rende per la diminuita 
elasticità fragilissima in questo punto la lamina. Non si 
adoprerà pura per dette lamine la scorza e il cemento, 
la nota struttura del quale ci darà ragiono del porcile 
esso non abbia uè la consistenza nè la elasticità 
dell'avorio. La quantilà masi^tevi; dui ilrt(i) i':;vìnm;itu 
di calce e della silice accumulati verso il centro del 
dento dell'elefante a confronto della periferia , e quindi 
il diverso grado di comii.'ilto;:/.:L e ili i.-ln-tieità fra l'avo- 
rio di queste due località, è sufficiente conoscenza per 
spiegare come non possano essere bene equilibrati dei 
corpi sferici (per es. le palle da biliardo) die non sono 
stati fatti completamente coll'avorio del centro del 

Si mostrerà puro il motivo , per cui in certi casi 
si debba adoperare con miglior vantaggio, a causa della 
maggioro sua resistenza, l'avorio il più vecebio di ima 
zanna, quelli) fimi' dulia estruuiirj'i ani tri 1 1 . .■ 1 donlo, nel 
sapere come l'avorio di questa parte sia il più pesante o 
il più compatto ed anche il più bianco , in ragione della 
maggior quantità dei detti composti accumulativi. Trat- 
tando della struttura intorna dell'avorio , si e visto ebo 
i canaliculi si dirìgono dal contro alla periferia , disposti 
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corno raggi curvilinei in dna turi-cuti diverse che a' in- 
tersecano ad angolo retto, formando delle losanghe. La 
ili..|i!j!ii/.iouii ili linee formato dalla direziono dei 

canolieoli , non eie doi cerclii concentrici elio ci dono 
tane i diversi strati di ae^re-ioimeii-i) do! dente , È condi- 
/irmi! porche in certi lavori nei quali devo primeggiare il 
pulimento e la bianchezza omogenea dell'avorio gì pre- 
feriscano le teloni [i:ir.illi'!i! all'ade del denti! , anziché 
le verticali. 

Per ciò clic riguarda l'avorio dello ippopotamo, 
l'analisi chimica mostra in questo una maggioro propor- 
zione di inatmnli iniirgaiiici calcarei , e quindi ima dn- 
rur.-iA i: bianchezza marioli; fin: :ii:H':iv.n-i-:j ilei !',■] :.i'iii] 
Da ciò resulta il vantaggio di adoperare questa specie 
di avorio , specialmente per la cunt'e/e-nc ili in.-; - ' tti che 
debbono avere una maggiore solidità e dorata di quelli 
fatti coll'avcrio dell'elefante, come già si La una prova 
nell'uso clic se ne fu per la fabbricazione di denti arti- 
ficiali. La disposizione dei canaliculi e la loro direzione, 
daranno argomento anche nell'avorio dello ippopotamo 
a sceglierò le sezioni orizzontali a proferenza delle ver- 
ticali , per eseguire lavori nei quali debba essere rimar- 
chevole la bellezza del pulimento. 



Molti 




yiii.-c udii! arti ed indii-tric , siii in lumino sia in molte 

idroclorica perdo i suoi sali , si rammollisce e se no può 
ottonerò anche una gelatina, ohe frullata poi col tannino 
diviene perfettamente inalterabile all'acqua ed all'aria. 
Bruciato in vasi chiusi, da il cosi detto nero d'avorio. 

• Vedi la nota in line. 
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Basti intanto aver e empiì ce mente citati alcuni uni 
dell'avorio, poicliè di questi e di altri con le più esatte 
ed estese applicazioni di questa sostanza , in ragione 
della strattoni e delle proprietà fìsiche e chimiche , terrò 
parola in un lavoro più dettagliato e completo 6U que- 
sto soggetto , del quale ho voluto soltanto con questo 
poche osservazioni dare almeno un brevissimo conno. 
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VtTA. 

1.11 ill]j]orf:i;iimi: ilclli; Munii di E II : lai 1 1 il ili IllgllìllCrrI 

Mi 18-10-41 fu di OfiK Cenli, dei quali fiiroi. ritenuti per 
l'uno 4520. Medio peao dui denti tìO libbre , iicobi 

Numero dei donti 10,372 
ebe ■appongooa almeno l'ucciaione di OlSfJ .nascili. I luoghi di 
esporUiiono dei denti di Elefante nono le «ale orientali e 
occidentali di Affrica, il Capo di Buoni Spenni*, Ceylan, le 
Indie, la penisola di Malacca. 

Nel 1810 vennero d'Afri™ 1,938 Centi. 

Dal Capo 97 
India , Covlan o altri luoghi 2,428 

11 mercato della China è fornito da Malacca, Siam, Sa- 
inutro. 1/ avorio 0 impiegato in Inghilterra a far manichi ili 
coltello i ■tramanti di musica e di matematica, palle da hiliav- 

I più belli articoli si fanno a Dieppe, ma nessun altro 
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